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UNA INTERVISTA DI TOGLIATTI SUL SIGNIFICATO DHL 7 QIUQNO 

Bilancio di un anno 
"Ogni giorno, e persino a proposito delle questioni più ovvie, la gente onesta, chi 
soffre e vuole vivere umanamente, si accorge che solo nei partiti della sinistri 
vi è il proposito e la capacità di fare qualcosa per migliorare iì mondo d'oggi, 

^ "?u 

V i e Nuove ha r i v o l t o al 
c o m p a g n o P a l m i r o T o g l i a t -

_ ti c i n q u e d o m a n d e , o t t c n c n -
d o l e r i s p o s t e c h e p u b b l i 
c h i a m o e c h e s o n o a p p a r s e 

. - . s u l - n . 23 d e l s e t t i m a n a l e . 

.— La puma cosa che ci itt
ici OSA conoscere è se oggi, a tot 
amia di distanza dal 7 pugno e 
dopo l'esperienza di questo anno, 
tu ritieni si possa confennaie ti 
giudi no che demmo allora di 
ijuel risultato elettorale. 

— Scn^a dubbio a lcuno. II 
g iudiz io che d e m m o allora è 
v;iu*to. La sua giustezza è i t a 
l a ' C o n f e r m a t a da tutto il suc
cess ivo corso degl i avven iment i . 
Il 7 g iugno è stato una grande 
\ ittori.i r iportata dal le forze p o 
polari contro una forte c o a l i z i o 
ne reazionaria, diretta dai c le
ricali e ispirata dal l ' imperia l i smo 
amer icano . la quale espl ic i ta
mente si proponeva ili trasfor
mare 11» senso reazionario aperto 
tutto il nostro o r d i n a m e n t o p o 
l it ico. Basti ricordare che il pro
gramma del part i to c ler ica le , il 
quale , se fosse scattata la legge 
truf fa , avrebbe a v u t o la m a g 
g ioranza assoluta, c o m p r e n d e v a 
l 'abrogazione del la maggior p a r t e 
dei diritti di l ibertà che la C o 
s t i tuz ione garantisce ai c i t tadini . 
T a l e sarebbe stata, c o m e tutti 
i a n n o , la conseguenza de l l ' appro-
\ az ione del le leggi capestro di 
De Gasperi e di Scelba ( legge 
•• p o l i v a l e n t e - , contro la l iber t i 
d i s tampa, contro le libertà sin
daca l i , ecc.) . R i p e t o q u a n t o mol te 
vol te già ebbi occas ione di di 
re: — il 7 g iugno avrebbe d o v u t o 
essere l ' inizio de l l 'a t tuaz ione di 
un co lpo di S ta to a f reddo , per 
trasformare la Repubbl ica d e m o 
cratica in un regime c l cr i co - fa -
scista, c ioè in una t irannide di 
fa t to , mascherata di ipocrisia e 
d : untuosità. I! p iano è stato 
spezzati», e forse per sempre. Q u i 
sta. essenz'a ìmentc , la grande 
\ ittoria riportata dal le forze 
pop >lar:. 

— / n.i littoria difensiva, 
d'Oinue. 

— Perchè sol tanto di fens iva? 
1.' schematica, è falsa una qual i 
f i caz ione s i f fatta . N e l l a po l i t i ca , 
c ioè qu.in.Io si tratta di grandi 
m o v i m e n t i , che abbracciano va 
sti per iodi -e nei quali sono a t t i v e 
forze di classe e forze di p o p o l o 
imponent i , la difesa e la conqu i 
sta non si possono mai separare 
«.oli un tagl io . 1:. spesso l 'appa
renza inganna. V o l e t e un esem
p i o ? Prendete il t ravo lgente imi-
\ mic ino d» massa che si scatenò 
per protesta contro l 'at tentato 
del 14 lugl io 1948. L' impulso a 
quel m o v i m e n t o , non vi è d u b 
bio , fu d i f ens ivo , perchè tale è 
il carattere del la protesta , in 
generale . M a se oggi cons ide 
rate lo s v i l u p p o della s i tuaz ione 
dal 1947 m poi , vede te che 
quel m o v i m e n t o , d i s truggendo in 

t u o , d i e egli saghe;. 
il problema posto dal v o t o del 
7 g iugno, e cioè dì un n u o v o 
indir izzo ili economia e di po l i 
tica, rimane aperto , e si fa via 
via più acuto. Ma si fa più acuto 
non solo perchè la miseria r ima
ne e aumenta , non so lo perchè 
le masse lavoratric i che h a n n o 
votato per la sinistra non p o s s o n o 
più essere messe al b a n d o dal la 
direzione della vi ta n a z i o n a l e ; 
si i.\ soprat tut to più acuto , per
chè la c o n v i n z i o n e che p r o t o n d e 
modi f icaz ioni pol i t iche sono ne
cessarie, anzi , sono indispensa
bili, sempre più si d i f f o n d e , 
lentamente ma in m o d o sicuro, 
tra le masse lavoratric i che il 
7 g iugno si schierarono ancora 
per 1! r u n i t o d o m i n a n t e , nel le 
i i 'e ib i ceto medio , tra i g io 
vani ili tutti i gruppi social i , tra 
gli intel lettual i , tra le donne . Il 
7 g iugno , insomma, ha d a t o una 

grande spinta; gli effett i di que
sta spinta si fanno sentire sempre 
e sempre di più, e tutta la nostra 
az ione tende ad aprire a d essa 
la strada, sì che non so lo si m a 
nifesti , ma d ivent i irresistibile, 
perchè tutti co loro i qual i sono 
conv in t i delia necessità di un 
n u o v o indir izzo po l i t i co t r o v i n o 
terreni di intesa e quindi rie 

;ia Intanto «e il finimondo. Che cosa pensi 
tu di questo modo di considerare 
le cose, cioè di porre te pro
spettive della s i tuazione it.xlianaf 

— State attent i , che prima di 
tu t to in questo m o d o di ragio
nare vi è un chiaro intento di 
p r o v o c a z i o n e . Si d i cono queste 
cose per spargere pan ico , ali
mentare le stolte c a m p a g n e ant i 
comunis te , e così vìa. Ma se v o 
g l i a m o discutere queste a f f erma
zioni prendendole c o m e cosa se
ria, pr ima di tutto si d e v e dire 
che ci si trova d a v a n t i a una 
mani f e s taz ione di que l lo che noi 
c h i a m i a m o cret in ismo par lamen
tare. I.c r ivo luz ioni e, par iment i , 
i regimi che traggono or ig ine da 
una r ivo luz ione , sono conseguen
za di p r o f o n d e rotture e c a t a 
strofi economiche , po l i t i che e 
social i , sono vere e proprie svo l te 
radicali di tutto il corso del la 
storia, non sono, non possono 
essere il r isultato di un sem
pl ice spos tamento di vot i nella 
bat tag l ia per l 'e lezione di un Par
lamento . 

T a l e bat tag l ia p u ò , al mass imo, 
essere l 'episodio di un processo 
r i v o l uz i o na r i o , ma c h e cosa o c 
corre perchè una r i v o l u z i o n e di
vent i inevi tabi le e si c o m p i a lo 
ha sp iega to Lenin in m o d o cosi 
ch iaro e così n o t o a tutti che 
n o n occorre r ipeterlo ancora una 
vo l ta . N e l l e nostre e lez ioni parla
mentar i , que l lo di cui si tratta, 
o g g i , è dì creare la base di una 
f o r m a z i o n e g o v e r n a t i v a la quale , 
m u o v e n d o s i sul terreno de l la C o 
s t i tuz ione , sbarri la s trada alla 
reaz ione e attui que l l e r i forme 
po l i t i che , economiche , socia l i , che 
la C o s t i tuz i o ne stessa prevede 
e che sono indispensabi l i per 
mig l iorare l e c o n d i z i o n i d i vita 
d e l l e masse popolar i . DÌ ques to , 
e non di a l tro , si tratta . R i c o 
nosco c h e oggi interv iene , in 
I ta l ia soprat tut to , e in Francia, 
un fa t to n u o v o , ignoto nel pas
sato e ignoto in altri paesi , e 
che p u ò indurre a deduz ion i sba
g l ia te . A v v i e n e , c ioè , che la 
percentuale di vo t i che i part i t i 
de l la sinistra (comunista e so
c ial is ta) racco lgono , è di gran 
lunga superiore al le percentual i 
che furono toccate nel passato 
dai vecchi partiti socialist i o so
c ia ldemocrat ic i . A n z i , le nostre 
percentual i f a r e b b e r o - - a s s a i ' p iù 
a l te e' g ià supererebbero, ptob.1 
Vi lmente , il 'citf'quSnta "per cento.' 
se fosse possibi le e l iminare I.» 
pressione i l lecita de l lo S t a t o e 
de l la Chiesa , la corruz ione , ecc. 
C o m e si spiega ques to fatto, che 
è senza dubbio s tor icamente nuo
vo? C o n due mot iv i . Il pr imo 
è che la necessità di p r o f o n d e 
r i forme, di indir izzo democra t i co 
e social is ta , è cosi p r o f o n d a m e n t e 
sentita in tutti, gli strati popolar i , 
c h e la spinta verso d i noi non 
p u ò non d iventare sempre più 
forte . N o i conqui s t iamo le masse. 

scano a far prevalere questa 'oro ^ ^ m ) n ... s o , M n r o > a m e IICJ 
ur.tn.le parte gli e f fet t i m o r a l i j c o n v i n z i o n e . Ques ta e oggi u n a | p i s s u o , p r c J j c , l n d 0 p e r un idea 

- - c l c r i C a l e del iS necessità vi tale , per ! ' a v v e n i r c | , . . . . 

pos i lo del le quest ioni più o v v i e , 
la gente onesta , . che soffre e 
vuole v ivcre umanamente , si ac
corge che so lo nei partit i del la 
sinistra vi è il propos i to e la 
capac i tà di fare qualcosa pei mi
gl iorare il m o n d o di oggi Per
sino un assegno di pens ione ai 

pubblicali .! , sono possilv'. . e 
vono essere t a n e . C e n o . >ao 
darsi bellissimi) che, invc \e . si 
r imanga immobi l i , che M conti
nu ino ad accarezzati ' progetti 
di co lp i di Stato a Ireddo o con 
l 'aiuto del lo straniero, che te
s tardamente ci si n i n n i di a t -

c iechi , — per esempio , — non f r o n t a l e quel le questioni eh Iona 
io si o t t i ene se non c o m b a t t e n d o , c o n t i o la ini-.fi 1 !. il; g n i i i i z u 
a f f r o n t a n d o la Celere , s p e z z a n d o per tutti e di pai t ec ip iz ioue il 
la resistenza ottusa dei e l e n c a l i . l ' a v o i a t o n alla direzione- p o l n u a 
dei socia ldemocrat ic i e dei libe 'che oggi MHIH non so'tanto ina
rali che sono al g o v e r n o l s i ' t i ire . ma urgenti Che s no1 il 
tratta di una misuia elenientaic' \ ' i sono sempre s t a i , nc'l.t sto- I 
di umanità , ("osi si creano a l c u u c | m , classi e g iuppt po ' i ik i d i e 
de l l e c o n d ì / i o n i per questo .tu .011 la loro condot ta hanno resi» 
m e n t o cont inuo dei voti uosti l 'ogget t iv .unente i n e v a i l v ' i 'e rot-j 
e social ist i , ind'ee sempre più ( t u i e e le catastrot i \ no. 
ev idente del la urgente n d n o i a cont inuare a imi ..aie un 
popo lare di nuovi indittzzi i v o rag ionevo le , di costruzione 

ne? 1 
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f - . j - . - . . . • * * . . . , „ . . . 1 l l i c i i w / l C e » ' j 1 , 1 ' ^ I M I I l . l i A , CU C * ' > l I U / i l M ! c C . O < * . , ! t . ' < y. * ! • 

nomici e polit ici , t'osi si e reanoi n o m i c i e di coli ihoi ìz ione di f l l p l ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ " : * * * ' - . , . . ^ 
però anche le cond iz ion , per un forze democrat iche i ieTuiteresse I ^ ^ J ^ ^ ^ V ^ ^ f < > \ > ^ ^ ,., \ ; < \ ^ V S & 
incontro e per una co l labora- di tut to il popo lo e de ' 1 ! p .ue . i ^ ^ # ^ ^ ^ ^ % ^ ^ ^ ^ » f t ; ì } : ' v T V-^^\ ". 4 - ; ^ ^ « « ^ 
zinne u m coloro 1 quali sentono,1 A b b i a m o a v u t o un glande su. I 1 ^ ' . ^ ' f i ' . ^ v ' " ; ^ ^ v ~ ' • >^ '\t's < "" - •" 
c o m e noi sent iamo, che p r o f o n d e 
riforme, sulla base della nostra 
Cos t i tuz ione democrat ica e re

cesso il 7 g iugno \ o ' i s e d o , pei 
ora , che la nostra iv. inzata per 
questa via possa essere interrotta 

.Nella m a t t i n a t a ilei 10 g i u g n o l ' e n t u s i a s m o | i o | i o l .ue per la v i t t o r i a sul ladr i ili s e s s i e s p l o d e n e l l e s t r a d e r o m a n e . L'ediz ioni -
str. iordiMari. i drlf . '1'nità. Mil la t ina ie c.imiirKK'a uno «• .-tiillaiit e t i t o l o l o rosso , va a r u b a : d a v a n t i a l l a s e d e d e l n o s t r o v i o l 
inile 1111,1 n u m e r o s a fo l l a m a n i f e s t a l iberami- . i t e l i su . ! (Moia, s v e n t o l a n d o le c o p i e ehe r e c a n o il g r a n i l e a n n u n c i o 
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Fuggita dal cassetto di Sceiba 
la notizia dilagò in tutta Italia 

Le ultime intense battute della campagna elettorale - Uno squillante titolo dell' Unità - Ore di ansia e di tripudio 
Gli incendiari sconfitti - Il ministro degli Interni si fa sostituire da un funzionario - Si cantò e si ballò fino a notte tarda 

lYt i lmiKi s e t t i m a n a c o m i n 
c i ò c o n tut r i i w e r t i t i i e i i f o del 
c'irlo. Sembro che la lem,lesta 
p o i i t i Cd c h e du un mese infu
riava stille piazze s i / o s s e d ' u n 
f r a t t o f r a s / c r i fri jii mezzo olle 

d e l l e p r o s s i m e e l r : i o i n «. ni i ' i i - t d c r u f n u n t r a g u a r d o dti r a g - l e u ufi « I l e . s e . i o n i e l e t t o r a l i i C a g l i a r i e «-rollata- Lri p u t i e i i - ' ! V i m i n a l e e r a f.ii<\ g r e m i t a . M i 
ire continuavano <jli strusci- i g i u n g e r e . un tesoro da con- j c ' err ino aiti le code, Poi la \ :rt d e i cronisti è al l i m i l e . D a i ' ruttata dei giornalisti din" > 
chi internazionali della •• Mn- c/ai.sfnre / muri erano sparitt\genie rlibe sotto gli occhi i ' giornali. i redattori capi tele-I un'ora e un quarto. Alle lS.l.'i. 
slra d c l l ' A l d i I t i >• A'el p u l i i ; . n p o l i o m i l i o n i d i mtni.'fe.sii . c h e eui i . s i ie i i s p e t t a c o l i h t i i i t tu l in - ! / o n d i l o i u r i p c r i t i . D a t u t t e l e i S c e l b a a p n a r n e . C o l r o l l o fi r 
dei principi Colonna, a Roma. n o n .si distii,oiievano pi l i c/It j »" di preti e m o n a c h e , inceffri ! c i f l à d'Italia giungono n o t i - ; r e o e .s-tulaficcio. c o n i rat'-
A/ruis igrioi Montini invito u n 

cinzia C r i s t i a n o . La . so f f« ser i - t a n o f f e ri; . sabato . ! r/e / .a (or la c o n t r o i b r o o h l — .Si a f f a c c i a H u h b i o / y t o r - ' / e . In un silenzio carico ••'• 
l i o i i c l a n c i a t a d o l a Fedt-rrr - ,j mezzanotte tulio tpie.sl o ì ' ' " " d o t t o d a i cniitiiiii.sf i Jn i n a l i s / i lo c i r c o n d a n o , nifi j | ì e l e i ! r i c i f n . l c i . se c o n m e c .s-t«n-
-ione romaua del PCI. per i i\m di colpo, e le .•crpiadre d e - | n s ' ' i " f " r i . m e t o d i c a , i m p l a c a - ! xoffos-er /rcfnrio rfal» f i i fCrni d i - ! cri unti d i c h i r i r a t i o n e . .. R t - u ' -

e n f i , raffiche di la e a m p a t / n a e l e f f o r r i l e r a o - L / ; « r / a c c h t n i c m i i i ì i i a i r c o m i » - i '"''"• *•''' '''<' bisoyua avere pazien-, t e r e b b e — ilisse fra l'altro — 
importili ini per-\ pianse, alla stami dola. In ci-l(.l(irom, a raschiare i muri,' Lunedi manina, il Me^-.:i-^-f ni. Ore 20,'.iil.—. La salii slam-, che i partili di centro «ivre-o-
Z Piemonte, sul* fra di JO milioni. [..entro un riHHpo d: duecento', «l ,^' , , .'.'s'1"' ( '"" " " drammatico j p a ,'• in stibbuplin. Non Sr rie- | he: ti riportato oltre il 50 per 

C o l f i l i l o SO.S |»« ' .HO 

i itteolr-. Il 31 mutililo, un'on- . pubblico di urisloetalici a e o -
data di maltempo che i ipor- ture compiuto per la D e m o 
u n i i d e f i n i r o n o di « eccezio
nale e i o l e i i z a »• si scateno sul
l'alta e HUUlifL- penisola. Nevi
cate,' allagamenti, raffiche di 
grattiliiHt'C 4 è 
versarono su 
Veneto, sull'Emilia e sul /.ri 
r i o . L a temperatura .sce.se ra
pidamente e iti certe zone al- ' 
pine andò sotto l'ero. La cani- *•' renne anche il .» ijiiipno 
paqna elettorale ne fu influen-'l" i»»-'-a •*>*. « i i n ' r i m i i . J.,0 
zata Loti- Sceiba non p o t è ! " " ' " romani s i r e c a r o n o ad 
t e n e r e il s u o u l t i m o c o m i z i o l a s c o / f a r e il c o n n r t o cl« c h i u -
r f o i u e n i c a l e . 'Mira r/ef compai/no Toijltatti 

Un vento impetuoso sfo-
altnva il libro della nostra 
storia. La panimi del 7 r;itif/>'r> 
erri c i c inr i . U n m i o r o c a p i t o l o 
si stava per aprire , , , , . 

menti, cenando di c a l c o l a r e 

uni duiil, altri E I » a t t a c c a ; ; ' ili m a l a t i , bun/lt La HAI un- r i e s i l i d a t i e l e t t o r a l i L e r ir /c i i - ' c a p e l l i a p p i c c i c a i i sulla fror-
c/ro .. c o n f i n i l o , c o n mi ere-, perverso per tutta la « i i o m a f a . i i t e n e s o n o piene. Cora s i f a l l e . Ir it lt>bra r/rtrp'rtsfre, sali
scendi) furioso, fino a l l a m e : - . crol l i l i Ir» hr i i f r i l iue i i f e la le i ; - a l V n n i i i a l e ' ' Si dorme. ( ) : e 2111 b r a c a la statua Iella cata.-.tro-

I.. entro un nido 
I m e t r i tini .se«;rp ». U n c r o n i s t a 
j c o s i descriveva l'ai litosfera di 
. / (n i i i i i , ..Sono le tre del inut-

„ . cataito ancora 
niersu ancora nel buio. Ripo
sa. dopo una settimana di In 
c o r o e di emozioni polii ielle. 

appello a<ili elettori, md qua- see ci"corri a d avere Un tisiil- cento dei voti ... Era il prin-
le si atfermava che. per la • lato. Ole 21 — Entra un fun- ' apio della fine. L'indomani 
vittoria del «centro... man-1 zioitario trafelato, liisiiltati.''mattina, l ' U n i t à usciva con un 

tino La città è silenziosa, ini-'*"'""" (incora sette milioni No. percentuali. Coro iti pro-;fiaiiimegoiante t i t o l o r o s s o ; 
jdr voti. Erano oli ultimi siis-\ teste, urli, frasi ironiche. O r e ' •< La ler/r/e truffa non è s e r r 
i s i ! . f i d e l l a campatimi eletto- 2,'t — Al Viminale arriva la itrtfri . . . •• Lei oraude notizia. 

c /ro t te , c o n il l o r o sofferente 

ride. L e o p c r n : i o » t i si eli i n - ) n o l i ; ni c h e n e l l a sede d e l l a j s c r i e c e i i il n o s t r o g i o r n a t e , at-
sero alle due del jìomeriuijio. i Federazione r o m a n a del P.C l.< tesa con a n s i a eccezionale rial 
Da quel momento, fino allo]funziona un ufficio elettoraleìpopolo italiano, è stata appre-
storico a n n u n c i o ili m e r c o l e d ì , efficientissimo. Numerosi tjior-^sa con certezza neali a m b i e n t i 
r i f a l l a r e s t o c o n il fiato so 
speso per tptnsi IH ore. 

Flirtino 4.S o r e d i a e e e n i 

del la vittoria 
apri le , ha fa t to i n d i c t r e ^ i a r c 
le forze reazionarie , ha rest i tuito 
s lancio , s icurezza e f iducia al le 
forze popolar i , e quindi si e 
t radot to in una vera e propria 
conquis ta . 

— Starno quindi poi tati a le
dere quali sono state le consc-
£iic'i7c concrete, mila nostra si
tuazione politica, del loto del 
7 g'»g"o. I 

— Precisamente . M a è propr io ! 
q u a n d o si s tudiano queste c o n - ' 
s eguenze che apparisce chiara 
la portata de l la v i t tor ia . E* v e r o 
che la gente sempl ice a t t e n d e v a 
c h e l 'avanzata impetuosa dei c o 
munist i e dei socialisti portasse 
subito • a un mig l ioramento so
s tanz ia le de l le cond iz ion i d; esi
stenza del p o p o l o : a un m i g l i o 
ramento dei "salari e de l l e c o n 
d i z ion i de l l 'operaio nel la fab- t 
brica, a una r i forma dei contratt i 
agrari , a un in ìz io , per l o m e n o . 
di so luz ione del prob lema dei 
<eo7a ferro, dei pens ionat i , dei 
viechì e cosi v ia . Q u e s t o per ora 
non lo si è o t t enuto , o l o si è 
o t t e n u t o so lo in parte , e :n se
g u i t o ad altre lo t te . C:ò è acca
d u t o anche perche, non d i m e n 
t i ch iamolo . la v i t toria popo lare ) 
del 7 

le , ma p r o p o n e n d o so luz ioni c o n 
crete , che sono attuabi l i e che 
sono nell ' interesse di tutt i . II 

del Paese 

— Ma ti risultato del 7 giu
gno e anche stato commentato, 
soprattutto dalla stampa non 
italiana, nel senso che se 1 co
munisti e t socialisti . i :n»cufJ*sc- le i issi poss ident i reaz ionarie bor 

untisii vi si recano subito. O r e | politici tifila Capitale itili' 
2 3 , 3 0 — C o m i n c i a n o a d arri- 22,30 di ieri sera- Essa è usci-
vare, col c o n t a g o c c e . » p r i m i ' f a d a l ca.s.seffo di Sceiba, e 

menti incredibili, che nel ri-gititi parziali, poi tinelli tlefi- d'tliiyata nel Paese con la ra-
umontu uitiri di alcuni co l / er / i . 9 # u i - 1 pidità del fulmine, viene s a -

secondo m o t i v o è che, soprattut - . « m i l l e e x c o m u n i s t i entrati]croviati , mnnifvsli del PCI u'"s"' Sl «Ormeranno verso Ir
to in Ital ia e soprat tut to per » f H « D.C. .. J! g i o r n o d o p o , i l j / p r m n l j - elei frr .m. S a r a n n o , . , , 
;t f , . „ , m . -^ e,' ; „ „ , „ , f „ 1, ifioruali pubblicarono la uoti-i ">"" « r « " ! ' , ' " " < " ' " "=" - p o ' pallidi e un pò nervosi. 
il l egame che s. e stretto fra le _. f ( ^ ^ ^ . ^ ( | ( D | ) f | z , , , i 0 | , o m o La febbre elettorale] Li attende un Imiffo l a e o r o . 

re» a»icorj di 101 poco la pcrcen-\ ghesi e il c ler ical i smo, t e n d o n o 
il fondatore dì Nomudelfia. aveva r a g g i u n t o u n ararlo o f - j i r f o d i difficoltà. Fra tre ore. 
era stato messo nll'iudice. L o ! t r e il rgind n o n sembrava p i n i / -seggi s a r a n n o aperti e le 

tualc dei loro ioti, questo ior-\.\ scomparire quasi c o m p l c r a m c n - j o . - v - o r v n t n r e R o m a n o f o r n o ri l f possibile arrivare. Il s a l t a t o i o p e r a z i o n i rli r o t o ri erri 11 n o 
rebbe dire, per l'Italia, la mo-\ic le forze progress ive intcrmc- „ esortare 1 collidici italiani'trascorse in una lotta a c e r i - ! inizio .. 
hi7ionc, l'anento della dittatura i d i c . O g n i g iorno e pers ino a prò-1 a l l a più stret fa unito, ni vistai aita. Or/ni elettore in c o n s i - l z ì i f a {bri d i d o m e n i c a , d a -
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Sette giugno a Pam Mun-jon 
Lunghe attese all'apparecchio radio - Notizie da Tokio e da San Francisco - " Il partito americano,, - Un cablo da Roma 

Aspctl . ivai i i i» in q u e i g i o r n i ! 
n o t i z i e ilei l l o s c i i h r r j ; e aiu-ln-j 

F u r a d i o T o k i o c l ic d i e d e 
la n o t i z i a , q u a s i a l l a f i n e d e l l a 

fa f irma d e l f a r n i i s f i / i o : q u e - ' s u a t r a s m i s s i o n e . K r a n o m e s i 
M ' u l t i m a era d i v e n t a l a p e r n o i , o r m a i c h e n o n l e g g e v o g i o r -
u n ' a t t c s a o s s e s s i o n a n l e . La s e - n a l i i t a l i a n i , e r o p a r t i t o c h e 
ra . m e n t r e il c i c l o era ì l l u m i - . a n c o r a n o n s ì era i n i z i a t a la 
n a t o d a l l e t o r c e c h e g l i a e r e i b a t t a g l i a i n P a r l a m e n t o c o n t r o 
a m e r i c a n i l a n c i a v a n o p e r t i m o 
re d i u n a t t a c c o c i n e s e sul l ' In» 

- . u g n o non e b b e • a n c o r a ; - " " «• l e c a n n o n a t e f a c e v a n o t r e - J d i C l a r k p e r l ' a r m i s t ì z i o si 
- . » ^ , , , i m a r e 1 ve t r i d e l l e i m p o s t e , ei a s p e t t a v a u n a r i s p o s t a ili Ki-

tutta la portata che « " W ' F - i r i u n h ; i n i n a „ m i n a j „ „ s t r o a p - s e n t u m c r p e r la r e v i s i o n e de l 
tum iv.»r.» \ * Ai m^77n m i l i o n e ! . . . . . * »•_. .#- i* - i_ 

la l e g g e I r n f f a . N o n n e s a p e v o 
n i e n t e . S ì a s p e t t a l a la l e t t era 

a un m 
[ p a r e c c h i o r a d i o , c e r c a n d o pa- [ p r o c e s s o . P e r g l i a l t r i la n o 

•• - - •"• • • - - - j ••- r o s s i m e e l e z i o n i in 
c o m e u n a l i b e r a -

i l ionc di vot i di più ^ « c ^ i e n t c n i c n t c d i c a p t a r e o r a T o - j t i / i a d e l l e pi 
v e n u t o ai partit i di sinistra. - c { k ì o . ora S i d n c j . ora F o r m o s a . ' I t a l i a a r r i s o 
vose sarebbero andate ben d ; v e r - j p c r c o n o s c e r e q u e l l o c h e a v e - ì z i o n e . D o v e t t i c o m i n c i a r e " c o n 
«amente. Ma a par te ques to , s t a ) s a n o t r a s m e s s o a l l e l o r o a g e n - ' l o s p i e g a r e in c h e c o s a c o n 
dì f a t to che per la class; diri-I z ie i g i o r n a l i s t i d e l l ' a l t r a p a r t e ! s is tema la t r u f f a d e l l a l e g g e . di t a t t o che per 
genti e soprat tut to per la loro 
a la reazionaria si è aper to un 
per iodo d: crisi, nel q u a l e s: 
d i b a t t o n o da un a n n o , e anche 
da no i . K-.OÌ d a que l lo che rutto 
:' m o v i m e n t o pono lare e d e m o 
crat ico è c a o a c e d: fare , d i o e n d e j ^ j i , irra c h e . s i a g g i a n d o 

• « • 1 : : ! . . r - , 1 1 . : 1 : 

c o n i q u a l i ci e r a v a m o incon-J — P e g g i o c h e in F r a n c i a ? 
Irat i |»oche o r e p r i m a , n e l l a ! c h i e d e v a n o 
m a t t i n . i t . i . tmi 

O n a l e l i c >era. p e r b r i n d a r e 
a l f a r m i M i z i o . c h e g l i o t t i m i s t i 
r i t e n e v a n o p r o s s i m o , s t a r a v a 
m o u n a d e l l e p o c h e b o t t i g l i e 

s a n i . K f o r s e q u e l l ' u n o s o n o 
i o . (p iagg i l i , a m i g l i a i a d i e h i 
Joincfr i di d i s t a n z a . K «piasi 
m i s e n t i s t i in e o l p a . 

I.:i g i o r n a t a t r a s c o r s e l e n t a . 
A n d a m m o da u n mi -rea to a l 
l ' a l t r o c e r c a n d o « jua lehe n o x o 
e un p o ' d i \ c r d u r a . — f io-
r a g g i o , s e c c h i o m i o ! — d i c e s a 
l l u r c h e t t — n o n f a r e q u e l l a 
f a c c i a ila m a l a u g u r i o ! 

v a r i e s t a / i n n i de l m o l l i l o , anell i -
da M o s c i e ila P e e l i i n o . La 
1 i l lor i .1 del /firlitit nmrriraim 
era m e s s a in d l l l i h i o . Ter t u t t a 
la g i o r n a t a , di ora in o r a , la 
s t a f f e t t a r i t o r n ò e o o la s u a 
Itnst. i . Uro 1-J1 t t r i z z a t o . Mi a l -
l . i r r a i o e 'o i t i i i i la l i icnl t - a l t e l e 
f o n o per a s e r e n o t i z i e . Ma n o n 
c'era n u l l a 'li n u o v o . I r i s u l 
t a l i u f f i c i a l i n o n e r a n o s t a t i 

Mi m i s e al 
e la r i s i s l a 

m e rie l le e l e z i o n i 
c o r r e l i l e elle /.»/» 
d e l l a li'isfru iiinlnisrt'ifrirr f.nrr. 

M e n t r e s t . i s . u n o cos ì d i s c u 
t e n d o aH'omlir . i di mia s e c 
c h i a c a s u p o l a in r o v i n a , da 
K a e s o n g a r r i s o , a s s o l t a in u n a 
u u i o l n «li p o l i ere . un.» c a m i o 
n e t t a . N e d i s c e s e un s o l d a t o 
corra n o e h e m i c o r s e ì i ico-nlro 

q u a . e sarà :. p u n t o di arr ivo . 

— Quindi tu consideri la si
tuazione presente come ancor* 
fluida, aperta. 

— Ecco: ài un Iato ed este
r iormente la s : :uaz:one è i m m o 
bi le , al le sommità . Il g o v e r n o 
c h e a b b i a m o non è so l tanto i! p iù 
reaz ionar io c h e abb iamo a v u t o 
s inora, m a il m e n o capace di 
m o v i m e n t o . N o n . v i è c a m p o a l 
c u n o d o v e abbia mostrato di sa
per fare qualcosa , di sapersi 
m u o v e r e a n d a n d o avant i . I! suo 
c a p o cont inua a fare la tacc ia 
feroce par lando di « autorità 
d e l l o Stato - ; ma giustamente 
pli è sraro farro osservare c h e 
l'autorità de l lo S t a t o nul la ha 
a che fare c o n l o « S t a t o a u t o -

«*3 

A n t u n g f i n o a l l a p r i m a l i n e a . 
era a r r i s a l a i n t a t t a . S i t r a t t a 
v a d i u n a s p e c i e d i r i t o : r i 
c o r d o il s e c c h i e l l o s o t t o la f o n 
t a n a n e l c o r t i l e d o v e m e t t e 
v a m o la b e v a n d a a r i n f r e s c a r e ; 
l e t a z z e d ' a l l u m i n i o b e n l a v a t e 
per t o g l i e r n e i l s a p o r e d e l ti-

'Sarete Mtritolati.. 
A n c h e a P a m M u n - j o n . m e n 

t r e N a m - i r e d H a r r i s o n e r a n o 
r i u n i t i s o t t o la t e n d a , s i c o 
m i n c i ò a p a r l a r e d e l l e e l e z i o n i 

c o n u n a b u s t a in m a n o , T Leggi
l i l u n e d i r a d i o T o k i o e ra- i i o i i i u n i e . i l i in I t a l i a . K* u n t r u f f a n o n s t a l l a t a -s «liceva il 

d i o S a n F r a n c i s c o l o m i n r i a - ' I111011 s e g n o , p e n s a t o per eo l i - t e l e g r a m m a a r r i v a l o «la Moina. 
r«»n«» a d i f f o n t f r r c n o t i z i e d a L ; s o l a r m i , r» n o ? ,' — K a l l o r a fri e la e o r -
l ' I tn l ia in a p e r t u r a «Iella t r a - ! _ _ f " . . « * ' r i s p o n d e n t e di l.tfr — c h e c«>-
s m i s s i o n c . Latt ivi» s e g n o . i< i ' « * # f f f O M M f f ' * • " M*t)e..'. N a p i n s a t e v o i a l t r i i t a l i a n i «lel-
pcnsav i» . K i n f a t t i la v o c e o d i o - In t a l e e a u n c a b l o g r a m m a 

s u l l e t r a t t a t i v e f ec i u n a n o t a 
p e r Vl'nilit «li Itoni . i . c h i e d e n -

s a m e n l e g r a c c h i a t i l e d i q u e g l i 
| a n n u n z i a t o r ì a f f e r m a v a e h e *sj 
prof i la s i c u r a la v i t t o r i a ne l l c -«Io n o t i z i e p r e c i s e . C a l c o l a m m o 
e l e z i o n i in I t a l i a «lei p a r t i t o 
a m e r i c a n o . La v i t t o r i a d i m i 
s t e r De ( i a s p e r i è c e r t a >. 

—- 11 p a r t i t o a m e r i c a n o ha 
v i n t o in S i c i l i a ; i l p a r t i t o a m e 
r i c a n o ha v i n t o a N a p o l i ; il 

elu vi liti o r e la r i s p o s t a 

V i m i n a l e , o r e 18 . t i d e l 3 g i u ; n o 1953: S c e i b a r i l a s c i a a l l a s t a m p a le c o n f u s e d i c h i a r a z i o n i 
e h e p r e c e d o n o di p o c o l ' a m m i s s i o n e a d e n t i s t r e t t i d e l l a s c o n f i t t a s u b i t a d a l g o v e r n o l i l 

la s i g n o r a Luce . ' P e n s a t e 1 he 
s i a s t a t o u n b e n e i n v i a r e i o 
I ta l i a u n a . u i i b a s c i a t r i e r i n v e r e i 
di u n a m b a s c i a t o r i - ? 

- - N o n s o c l i c r o s a d i r s i . Ma 

f a l e o l f a una tinta I e r j r / r r m e n - ! g n o . o r e 2 (li n o t t e — L'irri-fiutata con immensa oio:r. 'li 
te fantastico. Esiste per for-\tnzionc dei giornalisti esplode.] tutti i democratici e getto 1 •'.-
Ulna un resoconto dettagliato,1 Uno p r o p o n e di s c r i e e r c u n a ; l o s g o m e n t o i n e m i c i jCOx'*:"-
{piasi ora per o r a . i l e i fatti ^ tetterà d i p r o t e s f a a S c c l b a . i r l e l Parlamento e del rey. .> e 
c / i e si svolsero al Viminale fra.Tutti la firmano. O r e 5 d e l democratico >. 
le Ifl-ÌG rlcir.s. « i u g n o e l e a . m a t t i n o — S c e l t a n o n ha r i - 1 S e g u i r o n o o r e di i n c e r t e " - . 
tiri mattino successivo. Attin- sposto alla lettera La sala'C'era ancora chi intriga''. 
g i a m o l i b e r a m e n t e a l l a n o s t r a s f a m j w i è qtia.si dc.s-erra- C o n - I n e l l ' o m b r a . L ' i r a l i a a t ' r r j ' ' ' r -
font»-: •• 8 s i U n n o . o r e 1 6 . 3 0 — f u m a n o ad arrivare c i f r e dai so uno dei m o m e n t i p i ù <:>!'-
/ g i o r n a l i s t i c o m i n c i a n o a:l;pli<. diversi colletti, in una coti della sua storia, si :rr>~ > 
affollare la sala stampa elei- confusione indescrivibile. I ,di fronte a pericoli grav.s--
torale d e l M i n i s t e r o d e g l i I n - p o c h i giornalisti rimasti s a l i n i m i . M a g h incendiari non pr -

:;erni. Un apparalo tecnico breccia ti accolgono ubarl i -1 valsero. Alle llJO.un f u r i ; " -
\prrfetto U attende. Macchine glmnìo •• ! « a r t o del V i m i n a l e f S c - i o : 

' c n l c o l n f r . ' c i e l e f f r o n i c h r n o n c o l l e s u b i r e r u m i Z i a z i o i . t 1 

la c a n d e l a a c c e s a p e r Tocca- t r i c o m u n i s t i s a r e t e s t r i t o l a t i c o r r e r e a m e t a f o r e , s e n z a v e l i . 
s i o n c . T u t t o s e m b r a v a d i s t e n 
d e r s i i n q u e i m o m e n t i , o g n u n o 

u n a p o s i z i o n e c h i a v e n e l l o scac- i r ì c a n o . Kra o s s e s s i o n a n t e . L a g - \ar«»u<» i d e l e g a t i «Ielle «lue! n o t e che la sua a z i o n e s i a -.(afa 
c h i e r e m o n d i a l e . L'na p o s i z i o n c i g i ù . in F .s tremn O r i e n t e , l o «li- p a r t i , f u r o n o s c a t t a t e U- s o l i t e l d i r i v i v . i pi r la v i t t o r i a ? 

In I t a l i a v o i a l - . e e v a n o a p e r t a m e n t e , s e n z a r i -c h i a v e è l ' I t a l i a . 

s e n z a n e a n c h e b i s o g n o d i n n a | F. po i . n e l l a s e r a t a d i m a r -
g u e r r a . D e G a s p e r i , D e Oaspe -

p a r l a v a d e l l a p r o p r i a f a m i g l i a r i . d i c e v a n o , e p a r e v a e h e s t c s -
l o n t a n a . A B u r e h e t t e r a n a t O j s e r o n o m i n a n d o u n l o r o s e -
u n figlio a P e c h i n o , e l u i n o n j n a t o r e d e l N ' e v a d a o d e l 
l o a v e v a à n c o r a v i s t o . P o i . g i - j l ' O k l a h o m a . 
r a n d o la m a n o p o l a d e l l ' a p p a - j V e n n e la d o m e n i c a 7 g i u -
r e c c h i o , la r a d i o c i p o r t a v a I c , g n o , m i r i c o r d a i d e i f u s i o r a r i 
n o t i z i e d a l l ' A m e r i c a : q u e i d u e 
s t a v a n o s e m p r e l a g g i ù a S i n g -
S i n g a s p e t t a n d o l a m o r t e -

r R o s e n l e r g . l ' a r m i s t i z i o . Io 
n e a n c h e r i c o r d a v o p i ù c h e in 
I t a l i a c i s r r e n b e r o s t a t e l e d e 

n t a r i o », c ioè n o n p i ù d e m o c r a - ' z i o n i t r a q u a l c h e g i o r n o 

e p e n s a i c h e era a r r i v a t a c o n 
n o v e o r e d i a n t i c i p o s u l l ' I t a l i a . 
M e n t r e d a n o i i l s o l e e r a g ià 
a l t o , a R o m a , a N a p o l i , a .Mi
l a n o n o n s i e r a n o a n c o r a a p e r 
t i i s e g g i e l e t t o r a l i . Il c i n 
q u a n t a . p e r c e n t o p i ù u n o , p e n 

i ce l i : — Il p a r t i t o a m e r i c a n o 
ha v i n t o l e e l e z i o n i in I t a l i a . 

Q u e l l a s e r a , in u n a v e e r h i a 
f a b b r i c a b o m b a r d a t a d i K a e 
s o n g . si d a v a u n a r a p p r e s e n 
t a z i o n e l e a l r a l e . Ma io c h i e s i 
d ì r e s t a r e a c a s a , a c c u s a urlo 
n n i n e s i s t e n t e m a l e s s e r e . La 
m a t t i n a s e g u e n t e arrivi"» u n a 
s t a f f e t t a d e l l a d e l e g a z i o n e cin«i-
c o r e a n a c o n u n a b u s t a c h i u s a 
p e r m e . S u u n f o g l i o d i car ta 
e r a n o l e u l t i m e n o t i z i e s u l l e 
e l e z i o n i i t a l i a n e , c a p t a l e d a l l e 

f o t o g r a f i e . c o m i n c i a m m o a i - - N o n s«» s e d e c i s i v a , m a 
g u a r d a r e v e r s o la t e n d a r*m i ' r c r t a n i t - n t c «leve e s s e r e s t a t a r i -
n o s t r i h i n o c o l i . j l e v a n t e per la v i t t o r i a d e l p o -

Kurrhet t m i si avvicini'» n e - p o l o i t a l i a n o c o n t r o il p a r t i t o 
c n m p a g n a l n «la u n a r a g a z z a in a m e r i c a n o . 
u n i f o r m e , c o n la s c r i t t a < YVar — L a v i t t o r i a de l p a r t i t o 
c o r r e s p o n d e n t » s u l b e r r e t t o e a m e r i c a n o . . . — c o r r e s s e la ra -
s i i l l a c a m i c i a l.ifr. Kra u n v o l 
t o n u o v o . N o n si era m a i v i 
s ta p r i m a «li a l l o r a a P a m 
M u n - j o n . A v e v a c a p e l l i n e r i s -
s i m i e u n a hocca c a r n o s a . D i s 
se c h e era «li o r i g i n e i t a l i a n a . 
P e r « l i m o s t r a r m e l o f e c e : — 
B u o n g i o r n o , s i g n o r . — Mi r a c 
conti» c h e era v e n u t a a p p o s i t a 
m e n t e da S e u l p e r p a r l a r e c o n 

g a z z a di / . i / c . 
— N o . la s c o n f i t t a 

m o s t r a i il t e l e g r a m m a 

percentuali defvr;re nnzio- Pae^e? .. jn l'interrogatilo che t>il\. A R o i i . n . S'. bnl. 'o e -• 
nrtli d e i votanti, ma 1 qiorna- P*»*** "PH i t a l i a n i l ' U n i t à , usci-\ canto fino a notte tarda :> 'Le 
listi sono ancora calmi O r e 18 ta alle o r e 17 m edizione\sezioni dei partiti di .s-ir.i.-rr:. 

L a percentuale definitiva'straordinaria. I g i o r n a l i s t i s i 1 L a g r a n d e n o t i ; i i a n r a r e - -
d e i irofanri n o n s-i r c d > I Imi- 1 p r e c i p i t a r o n o di nuovo a l V i - [ 5 0 anche le sbarre del car-
zionarì cominciano'ad essere' minale. Alle 13.15. S c e i b a s i c e r e di Regina Coelì. e ccr:> 

_• d e c i . s e a p a r l a r e . Fu una a p e - 1 r a g g i u n s e la d e t e -i 11 * .1 rincorsi per , corridoi da tor
me dì giornalisti infervoriti, eie di ritirata - Per ora — 
Si svincolano come possono e egli disse— non s-i p o s s o n o f'a-

1 t o r n a n o con i l p r i m o r i . s t i l fafo . r e p r e n s i o n i » E annunciò per 
c , e l S o n o le solite cifre di comodo, le 17 i dntt definitivi- Ma, po-

m e s x e i n s i e m e s c e g l i e n d o f r a l c o d o p o , la RAI i m p c r t u r b a -
C . e in ! b i l e confermò la notizia « t i / -

.,._.. ... D a u n a 1 ficiosa •• d e l l a n r r o r i n d e l j m a n d a r o di cattura per aver 
h a n n o g i à d a ier i c o m u - j o r a n , i , o t a c e . C h e s u c c e d e ? ' , b l o c c o g o c e r n a t i r o e S c e i b a p r e s o p a n e , t r e m e s i prrv.a 

— I m p o s s i b i l e . H a d i o T o k i o . ! , , , , t c : j o r j | , j o r v in" Q 
adi.» S a n F r a n c i s c o , la l ' I » . , l a j v n n t a g g i o . O r e 19 — ra 

A.l 
n i c a t o la v i t t o r i a 

rab i 

Graziella Sgaratnella. una /?'••>-
r a n e popolana di Pr ir ta t - i i ." -
che il 7 giugno si era reca'.: 
a votare fra i primi, pur ca
pendo di andare incontro a'.-
l'arresto. oerchè colp.ta e ; 

\ll funzionario di turno dice 
- N o n e u n a c o s a i r r e p a - | c h l > r i f a l i a è sconvolta da nu
trie. I - a r a n n o u n a s m e n t i t a . b j f r a g j % che i f e l c / o n i s o n o i n -

g i o r n a l i s t i l ' i n v i t o a n o n te
mere: la i - i t f o r i a era certa. 

R I C C A R D O L O N G O N E Irerroi.»", che la prefettura diì Alle 17, la sala stampa del 

soffio nell'orecchio dei "suoi» ad una mantjestazwne « r.o>: 
autorizzata » contro la ZCJ;Ì7 • 
truffa. 

. \ R M I M O S A M O L I 
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